
 

 
CRISTIANESIMO E REINCARNAZIONE 

Alcuni studiosi ritengono che i primi Cristiani credessero nella 
reincarnazione.  
I documenti più significativi su cui essi si basano sono alcune affermazioni dei 
Padri della Chiesa. 
Il più esplicito di tutti fu San Girolamo (347-420): 
“Non conviene si parli troppo delle rinascite, perché le masse non sono in 
grado di comprendere”. 
 
Ma, secoli prima, San Giustino, martirizzato nel 165 d.c. affermava: 
“Le anime abitano più di una volta in corpi umani, ma se si sono rese indegne 
di vedere Dio in seguito alle loro azioni durante incarnazioni terrestri, 
riprendono corpo in animali inferiori”. 
Anche un brano delle Confessioni di Sant’Agostino sembra alludere alla 
reincarnazione: 
“La mia infanzia ha forse seguito un’altra mia età, morta prima di essa? Prima 
di quella vita, o Dio della mia gioia, io esistevo già in qualche altro luogo o 
altro corpo?” 
Ci sono poi poi le famose frasi di Origene (185-254 d.C.) uno dei massimi 
Padri della Chiesa: 
“in quanto a sapere perché l’anima ubbidisce talvolta al male, talvolta al bene 
bisogna cercare le cause in una nascita anteriore alla nascita corporea 
attuale”. 
“Le anime che richiedono i corpi si vestono di essi e, quando queste anime 
cadute si sono elevate a cose migliori, i loro corpi si annientano ancora una 
volta. Così le anime svaniscono e riappaiono continuamente”. 
“Se l’anima non ha avuto una preesistenza perché alcuni sono ciechi dalla 
nascita, non avendo peccato, mentre altri nascono senza alcun difetto?” 
San Gregorio Nisseno (335-395) affermava: 
“È una necessità di natura per l’anima immortale essere guarita e purificata, e 
quando questa guarigione non avviene in questa vita, si opera nelle vite future 
e susseguenti”. 
 




